
4 n n a l i  d’ I t a l i a .
poffono con ordinata Cronologia riferire i fatti del Regno di N a­
poli . Appena s’ udì l’ elezione di Foberto di Baviera. Re de’ R o ­
mani , coronato in quell’ Anno, correndo la fella dell’ Epifania , 
in Colonia da quell’ Arcivefcovo Federigo , e trafpirò l ’ inclina­
zione fua di calare in Italia contra di Gian-Ga/ea^o D uca  di M i-

(a) Catari, lano (a) , che i Fiorentini gli fpedirono Ambafciatori a confor- 
^ dovl tarl °  e folle citarlo a quella im prefa. Al pari di loro anche Papa 
Tom.xvil. Bonifazio lì iludió di m uoverlo, liccome irritato contro il D uca 
Rer. Italie, per l’ occupazione da lui fatta di P eru gia , A ffili, ed altre T erre 
Chonic.t0 ¿ella C h ie fa . Si accordarono i Fiorentini di pagargli ducento mi- 
Tum. is. la Fiorini d’ o ro , cioè cento m ila , allorché folle sboccato in Italia 
Âmmirato' di l u i , e il reilo  in altre rate . B en vo len tieri, edaper-

Jft. Fiorent. tam ente , Francesco da Carrara Signore di P a d o v a , e fegreta- 
16 mente i Veneziani aderirono a quella L ega  . M a Niccolò Efìenfe 

Marchefe di Ferrara lungi dall’ entrare in quello b a llo , nel M efe 
di Settembre accompagnato da molta Nobiltà , e genti d’ armi 
in numero di quattrocento cinquanta cavalli, andò a Pavia a vi- 
iìtare il D uca a i Milano , che l’ accolfe con molto onore e finez­
ze : cofa che ingelosì non poco i V en ezian i, e fu cagione che 
parlaiTero alto co i Miniltri dell’ E ilen fe , il quale feppe teneri! 
neutrale in quelle fcabroie contingenze. Sul principio d’ Ottobre 
fu a Trento Roberto R e  de’ Romani con bella gente d’ armi , e 
andò ad unirli feco colle fue ancora Francefco da Carrara, il qua­
le fu creato Capitan Generale di tutta l’ A rm ata. A vea già fpe- 
dito Roberto le Lettere c irco lari, lignificando a’ Principi la fua 
venuta per prendere la Corona d’ Ita lia , e intimando al D uca di 
M ilano di dimettere tutte le Città dell’ Imperio , indebitamente 
da lui poifedute. G ian-G alea^o  gli mandò p errilp o lla , che noi 
conofcea per n u lla , effendo Venceslao legittimo R e de’ R om ani, 
ed elfo Roberto un ufurpatore . Intanto accrebbe l’ efercito fu o , e
lo fpedì a i confini de’ fuoi Stati, col m ettere ipezialmente un 
grolio prelìdio in B re fc ia , comandato da Facino C o n te , e da 
Ottobuon T erzo .

A  quella volta appunto per difailrofi cammini calò dopo la 
metà d’ Ottobre l ’ A rm ata di R ob erto , con cui erano ancora il 
Burgravio di N orim berga, e Leopoldo Duca  d ’ A ullria . G ià spera­
no ribellate al Visconte alcune V alli del territorio B refc ian o . 
N ell’ efercito del V isconte oltre a i  fuddetti due Capitani fi con­
tavano Teodoro Marchefe di M onferrato, il Conte Alberico di 
B arb iatio , Carlo M alatejìa , G aicano da M an tova , Taddeo del

V er-


